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Gruppo Consiliare La Sinistra
Consiglio di Zona 4 Milano
via Oglio, 18
20139 Milano tel. 02 884.58400
fax 02 884.58418
Milano, 10 giugno 2010

Alla cortese attenzione del

Presidenza della Commissione Pari Opportunità del Consiglio Comunale di Milano;
Presidenza della Commissione Educazione, Servizi all’infanzia del Consiglio Comunale di Milano;
Assessorato all’Educazione del Comune di Milano;
 Settore Educazione e Famiglia del Comune di Milano;
 Direzione Scolastica dell’ITSOS Albe Steiner;
e p.c. della Commissione Servizi Sociali del Consiglio di Zona 4 di Milano;
della Commissione Educazione del Consiglio di Zona 4 di Milano

Interrogazione in merito al punto all’ordine del giorno della riunione congiunta della Commissione Pari Opportunità e della Commissione Educazione, Servizi all’infanzia del Consiglio Comunale di Milano tenutasi giovedì 27 maggio alle ore 13 inerente la discussione dell’assistenza agli alunni portatori di handicap

Considerato che

giovedì 27 maggio alle ore 13 si è tenuta una riunione congiunta delle commissione consiliari del Comune di Milano Pari Opportunità ed Educazione, Servizi all’infanzia in cui si è discusso del tema e della questione inerente l’assistenza agli alunni portatori di handicap

visto che

avevo presentato in data 6 maggio in seduta di Consiglio di Zona 4 un’interrogazione che prendeva come riferimento la lettera inviata dalla Direzione dell’ITSOS Albe Steiner, ente scolastico con cui da sempre abbiamo intessuto rapporti di collaborazione culturale, istituzionale, sociale, formativa, il 16/04/2010 all’Ufficio Comune di Milano Settore servizi per minori e giovani - Servizio diritto allo studio - Ufficio diritto allo studio,

preso atto che

in tale richiesta si faceva appello sulla necessità di avere un’integrazione di fondi, 3193,60 Euro, per “…assicurare la continuità dei progetti educativi già avviati nel precedente anno scolastico…” e per assicurare la completa attuazione dei nuovi progetti educativi avviati, e tutt’ora in atto, nel corrente anno scolastico

si constatata 

da parte della Direzione dell’ITSOS Albe Stainer che tale richiesta non sia stata neppure presa in considerazione dalla competente Commissione di Valutazione tanto che lo stesso ufficio ha risposto in seno all’amministrazione comunale in modo assolutamente insufficiente “per garantire, a pieno diritto, la presenza dei suddetti gravi studenti disabili per tutto il tempo scuola, fino alla fine del corrente anno scolastico”, conseguendo l’impossibilità riscontrata dal 1 aprile da parte dell’ITSOS di erogare compenso per gli assistenti all’integrazione, gli educatori sociali, gli insegnanti di sostegno non riuscendo, così, a completare i progetti educativi 

si evidenzia come
siano stati fortemente ridimensionati i fondi disposti negli ultimi anni per i centri Diurni, per il trasporto, per i servizi di avviamento all'autonomia e anche al diritto allo studio, dato che lo scorso anno in bilancio è stata riproposta e votata lo stesso stanziamento previsto per l’anno precedente disposto per il pagamento degli educatori, a prescindere dal considerevole aumento delle richieste all’atto dell’iscrizione di nuovi studenti disabili, e, quindi, si evidenzia ulteriormente come la questione interessi altri plessi scolastici anche in presenza di cospicui ridimensionamenti al personale composto da educatori tali da rendere impossibile il prosieguo dell’attività didattica rivolta ad alunni con disabilità per le classi 3, 4 e 5 delle primarie

si chiede

- alla Presidenza della Commissione Pari Opportunità e alla Presidenza della Commissione Educazione, Servizi all’Infanzia, quali siano stati i punti affrontati in merito alla discussione dell’unico punto all’ordine del giorno di cui la presente, se sia stata definita una proposta utile e funzionale a garantire un incremento disponibile da parte dell’Amministrazione Comunale del fondo disposto per il diritto allo studio e per attività integrate di sostegno a studenti con disabilità, se vi sia stato un monitoraggio delle esigenze e delle necessità dei vari plessi scolastici, stilando una mappa delle presenze di studenti con disabilità e il numero di insegnanti fino a oggi preposti, se, infine siano state ascoltate le direzioni scolastiche al fine di avere una valutazione più coerente e precisa delle esigenze riscontrate;

- all’Assessorato all’Educazione del Comune di Milano e al Settore Educazione del Comune di Milano se sia stata affrontata la problematica e se esiste la volontà di richiedere maggiore stanziamento utile a coprire le esigenze riscontrate, in vista del prossimo anno scolastico e di un probabile aumento delle richieste all’atto dell’iscrizione, magari richiedendo un intervento da parte dello stesso Ministero della Pubblica Istruzione, quali e a quanto ammonti il fondo predisposto quest’anno nel Bilancio approvato dal Comune di Milano lo scorso 30 aprile, se ci siano variazioni rispetto al precedente stanziamento dello scorso anno, insufficiente a garantire la remunerazione del personale educatore e per assicurare il proseguimento dell’attività didattica integrativa di sostegno da parte dei diversi plessi scolastici;
- alla Commissione Educazione e alla Commissione Servizi Sociali del Consiglio di Zona 4 di provvedere a inserire in una prossima seduta di commissione, magari congiunta, la questione sollevata dalla presente interrogazione, invitando dirigenti del Settore Educazione del Comune di Milano e dell’Assessorato all’Educazione del Comune di Milano, nonché i docenti stessi presenti nell’organico degli educatori per attività integrate e di sostegno, le dirigenze scolastiche dei plessi presenti nella Zona 4 di nostra competenza
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Gruppo Consiliare La Sinistra
Consiglio di Zona 4 Milano
via Oglio, 18
20139 Milano tel. 02 884.58400
fax 02 884.58418
Milano, 10 giugno 2010

Alla cortese attenzione del
 
Commissione Bilancio, Privatizzazioni e Aziende a Partecipazione comunale del Consiglio Comunale di Milano;
Commissione Politiche sociali del Consiglio Comunale di Milano; 
Assessorato al Bilancio del Comune di Milano;
Assessorato Famiglia e Politiche Sociali del Comune di Milano;
Commissione Servizi Sociali del Consiglio di Zona 4 di Milano

Interrogazione in merito alla riunione congiunta delle Commissioni Bilancio, Privatizzazioni e Aziende a Partecipazione comunale e Politiche sociali tenutasi in data mercoledì 26 alle ore 17 avente come punto all’ordine del giorno la discussione del fondo anticrisi con l’audizione delle associazioni

Considerato che

Mercoledì 26 maggio si è tenuta in Comune di Milano la riunione congiunta della Commissione Bilancio, Privatizzazioni e Aziende a Partecipazione comunale e della Commissione Politiche sociali    alle ore 17 avente come punto all’ordine del giorno la discussione del fondo anticrisi con l’audizione delle associazioni 

Si apprende

che la Diocesi di Milano ha raccolto finora oltre 8 milioni, 27 mila e 54 euro garantendo, così, assistenza a 3mila 832 famiglie sul territorio della Diocesi Milano su una base organizzativa tipica del “federalismo solidale” in cui si sono viste come parti attrici nella raccolta 1.107 parrocchie ambrosiane, ridistribuendone il ricavato localmente in funzione dei bisogni segnalati dagli stessi territori

si constatata

dalle parole del Cardinale Dionigi Tettamanzi che occorre realizzazione "la vera solidarietà che non è una concessione a chi è nel bisogno, bensì la realizzazione più piena, umana e umanizzante della giustizia"

si evince

da un articolo pubblicato il 3 maggio 2010 sul Corriere della Sera di Milano a firma di Elisabetta Soglio come l’Assessore al Bilancio del Comune di Milano, Beretta, abbia evidenziato come il bilancio abbia saputo dare “risposte concrete alla crisi e alle esigenze dei nostri concittadini”, non aumentando “le tariffe dei servizi comunali” e garantendone la continuità

si apprende

dallo stesso articolo, a proposito di fondo anticrisi, come sia stata affrontata da parte dei consiglieri dell’opposizione la questione concernente i dividendi, ottenendo, così, su propria richiesta la costituzione di una commissione di controllo sulle municipalizzate, in quanto “nella previsione iniziale, si era immaginato di ricevere da A2A 15 milioni di dividendi e altri 20 dalla Sea”, mentre “la società di energia, gas e rifiuti ha annunciato un dividendo di 60 milioni di euro, mentre la Sea ha scelto di mettere gli utili nel proprio fondo di riserva” senza alcun ritorno per i soci 

si apprende in aggiunta

dallo stesso articolo come l’Assessore al Bilancio abbia deciso di partire “da stime prudenziali” sottolineando il fatto che “i dividendi di A2A coprono quello che non arriva da Sea”, avanzando, così, anche soldi per l’istituzione del fondo anticrisi

si chiede

- all’Assessorato al Bilancio del Comune di Milano quanto ammonti la copertura economica, rilevata dall’eccesso di dividendi riscontrati da parte delle due società municipalizzate, per l’erogazione del Fondo Anticrisi, nonché il motivo per cui sia stata rilevata una previsione più contenuta rispetto all’effettiva realtà dei dividendi delle due società, i motivi per cui Sea decida di destinare i dividendi interamente nel proprio fondo riserva, e, infine, secondo quali parametri e criteri in merito a tale capitolo sia stata definita la cifra nel Bilancio di Previsione, approvato il 30 aprile us;
- alla Commissione Commissioni Bilancio, Privatizzazioni e Aziende a Partecipazione comunale e alla Commissione Politiche Sociali del Comune di Milano quali siano stati i punti affrontati nella discussione, quali siano state le associazioni audite, secondo quali criteri e parametri tali associazioni siano state invitate, quali siano stati i contributi avanzati dalle medesime, nonché, infine, se sia statto predisposto un documento utile a garantire una maggiore chiarezza sulle singole destinazioni del fondo, i beneficiari, e la mappa delle esigenze e delle necessità riscontrate, magari attraverso il parametro efficace adottato dalla Diocesi Milanese del “federalismo solidale”, ossia il criterio che segue gli effettivi bisogni riscontrati localmente;
- alle stesse Commissioni di cui sopra se le eventuali disposizioni derivanti dalla riunione tenutasi saranno esaminate in sede di consiglio comunale con efficacia e inserimento possibile nel prossimo bilancio preventivo, o se siano disposizioni correttive aventi efficacia nell’anno corrente di esercizio amministrativo, nonché se sia data disponibilità ai Consigli di Zona di elaborare proposte e richieste, istanze integrative utili a garantire una previsione più dettagliata e puntuale in materia;
- alla Commissione Servizi Sociali del Consiglio di Zona 4 di Milano di provvedere a indire una riunione di commissione dove affrontare il tema del Fondo Anticrisi, magari invitando dirigenti del Settore Bilancio del Comune di Milano, del Settore Politiche Sociali del Comune di Milano, nonché le associazioni e le realtà che in zona 4 promuovono programmi di assistenza sociale e di integrazione, al fine di valutare nostre proposte come consiglio da sottoporre all’amministrazione in materia. 
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Gruppo Consiliare La Sinistra
Consiglio di Zona 4 Milano
via Oglio, 18
20139 Milano tel. 02 884.58400
fax 02 884.58418
Milano, 10 giugno 2010

Alla cortese attenzione del

Sindaco del Comune di Milano;

Commissione Pari Opportunità del Comune di Milano;

Commissione Politiche Sociali del Comune di Milano;

Assessorato alle Politiche Sociali del Comune di Milano;
Assessorato alla Sicurezza del Comune di Milano;

Settore Politiche Sociali del Comune di Milano;

Presidenza del Consiglio Comunale di Milano;
Presidenza del Consiglio di Zona 4 di Milano;
Consiglio di Zona 4 di Milano e di tutte le sue Componenti
Ordine del Giorno, comunicazione e interrogazione in merito all’urgenza di dotare il Comune di Milano di provvedimenti adeguati per una poltica coerente ed efficace nel contrasto, prevenzione e repressione, dell’omofobia, a fronte di un acuirsi di tale fenomeno, in vista del Pride di Milano 

Un'altra aggressione omofoba è avvenuta e ci ritroviamo a dover nuovamente esprimere solidarietà, prendere posizione, rispondere al fatto ignobile accaduto. Ci troviamo a dover ribadire nuovamente che in Italia necessitiamo di una legge contro l'omofobia. Ci troviamo nuovamente a dire che il Comune di Milano non ha ancora approvato una politica coerente per fronteggiare tale piaga, una violenza che affligge anche la nostra città. Ci troviamo nuovamente a denunciare forme di persecuzione contro persone lgbt, colpevoli solamente di esprimere liberamente il proprio orientamento, il proprio amore, la propria affettività. Ci troviamo nuovamente a ribadire che il Comune di Milano ha respinto nel maggio 2008 una proposta che prevedeva l'istituzione del Registro delle Convivenze Affettive. Ci troviamo nuovamente a dover sottolineare come diverse espressioni da parte di consiglieri della maggioranza di centrodestra, in Provincia di Milano, in Regione Lombardia, siano legittimanti atti di violenza contro persone lgbt. Ribadiamo ancora di più quanto Milano sia lontana da parametri europei dove esistono servizi municipali per aiutare e assistere le vittime dell'omofobia, dove esistono corpi specializzati delle Polizie Municipali volte a reprimere tali violenze, dove esistono servizi di informazione e iniziative nelle scuole funzionali a prevenire una piaga devastante e irrazionale. Ci troviamo nuovamente a dover denunciare chi paragona l'omosessualità a perversioni sessuali di ogni tipo, la necrofilia, la pedofilia, la coprofagia, nel momento in cui considera incostituzionale l'estensione della Legge Mancino alle aggravanti per atti commessi a danno di persone per motivi sessuali e di orientamento sessuale. Paolo Patanè, Presidente Nazionale di Arcigay, alla luce di quanto accaduto nella notte tra il 25 e il 26 maggio a Roma, dove un ragazzo è stato aggredito e percosso in pieno centro, Via Cavour, a pochi passi dal Colosseo, ha espresso chiaramente che il Movimento lgbt deve passare alla fase seconda: dalla protesta, giusta, necessaria nella sua dimensione di mobilitazione, all'incisività nei processi decisionali al fine di varare una legislazione che prevenga e reprima l'omofobia, unica vera malattia devastante. Io aggiungo che tale impegno civico non debba essere lasciato solamente al Movimento, ma a tutta la cittadinanza democratica e civile che vuole vivere un futuro più umano in cui la persona e la sua dignità siano rispettate come principi fondamentli di convivenza pacifica. Vorrei un impegno che non sia solo di indignazione da parte di tutta la cittadinanza in contrasto a ogni forma di persecuzione omofoba. Anche Milano, città dove abbiamo la maggiore presenza di persone lgbt, non è esente da tale violenza, e lo ha dimostrato, amaramente, in modo preoccupante, non solo a danno di Gianvito, il ragazzo 23 enne aggredito, e del suo amico, ma anche qualche mese fa in altre occasioni dove giovani sono stati percossi, derisi e umiliati in pubblico, il 24 ottobre scorso nella nostra zona, in Corso Lodi. Aspetto dal Comune di Milano, dalla Giunta e dai consiglieri una pronta, concreta ed efficace risposta che non può consistere se non nel provvedere a inserire con urgenza nella discussione l'approvazione di misure che condannino l'omofobia e che provvedano a garantire la prevenzione, soprattutto con azioni congiunte nelle scuole, e un'utile repressione del terribile fenomeno odioso. Attendere ancora sarebbe nocivo, lo assicuro, oltreche insipegabilmente assurdo e chiedo alla Commissione Pari Opportunità del Consiglio Comunale di Milano, alla Commissione Politiche Sociali del Comune di Milano, all’Assessorato alle Politiche Sociali del Comune di Milano, all’Assessorato alla Sicurezza del Comune di Milano a quale stato siano le proposte inerenti a politiche di estensione dei diritti e di garanzie alle persone lgbt, in riferimento anche ad azioni volte a rendere più efficaci interventi di prevenzione e di repressione di reati a sfondo omofobico. 

Da ultimo il Consiglio Comunale di Livorno ha approvato una delibera in cui sostiene l’iniziativa dell’Italia di aderire alla proposta di decriminalizzazione universale dell’omosessualità presso l’ONU, presentata dalla presidenza di turno francese dell’Unione Europea, e accolta da tutti gli altri Paesi

dell’Unione Europea, sollecitando il Parlamento Italiano all’approvazione di una normativa specifica che tuteli le cittadine ed i cittadini contro ogni forma di manifestazione di tipo omofonico e transfobico. Lo stesso Consiglio Comunale di Livorno invita a promuovere anche in coordinamento con le associazioni e gli organismi operanti nel settore, iniziative destinate a sensibilizzare l’opinione pubblica verso la cultura delle differenze, la prevenzione e la condanna degli atteggiamenti e dei comportamenti di natura omofobica e transfobica, nonché interventi nella scuola, in collaborazione con gli organismi istituzionali di competenza, affinché l’istituzione deputata all’educazione dei futuri cittadini sviluppi una cultura della diversità e operi quindi quale luogo principale per lo sviluppo di iniziative dedicate alla lotta contro le discriminazioni. Tali proposte potrebbero essere prese come esempio virtuoso di un’amministrazione nel prevenire una forma di intolleranza ignobile e irricevibile per un Paese e una metropoli che si definiscono europee e civili. Sabato alle ore 16 in Piazza Castello ci sarà il concentramento per dare seguito alla Cristopher Street, il Pride di Milano, in attesa di quello nazionale che si terrà sabato 26 giugno a Napoli. E’ forte la speranza che da tale mobilitazione, a cui tutte e tutti sono invitati, si possa dare avvio a una concreta politica volta a promuovere la dignità della persona lgbt, la sua tutela da ogni forma di emarginazione e di discriminazione dettata da pregiudizi. 
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Gruppo Consiliare La Sinistra

Consiglio di Zona 4 Milano

via Oglio, 18

20139 Milano tel. 02 884.58400

fax 02 884.58418

Milano, 10 giugno 2010

Alla cortese attenzione del

Assessorato all’Educazione del Comune di Milano;

Settore Famiglia ed Educazione del Comune di Milano;

Commissione Educazione del Consiglio Comunale di Milano;

Commissione Politiche Sociali del Consiglio Comunale di Milano;

Commissione Educazione del Consiglio di Zona 4 di Milano
Interrogazione in merito alla continuità delle attività extradidattiche, dell’erogazione del tempo pieno, della mensa scolastica e del sostegno per studenti disabili per il prossimo anno scolastico negli istituti di istruzione primaria 

Considerato che

Mercoledì 9 giugno si è tenuta una manifestazione in Piazza XXIV Maggio e in Piazza Gramsci di diversi genitori di istituti primari milanesi per denunciare il taglio di 706 insegnanti, a fronte di un incremento di 1900 bambine e bambini all’atto d’iscrizione

Per questo motivo

150 classi sono state trasformate d'ufficio a tempo normale, mentre 2900 alunni non potranno usufruire del tempo pieno, mettendo a rischio anche i servizi offerti dal mediatore culturale e dall'insegnante di sostegno, 

visto che

i tagli avranno conseguenze gravi anche nell’ambito delle risorse stanziate per i docenti specialisti in lingua inglese senza assicurare, inoltre, la presenza di insegnanti durante la mensa

preso atto che

la riduzione, infine, delle compresenze impedisce a diversi studenti la possibilità di dividersi in gruppi o frequentare laboratori e progetti didattici paralleli ed extradidattici 

constatato che

fino a quest’anno scolastico la compresenza copriva 4 ore settimanali e il tempo pieno prevedeva 40 ore settimanali, con due docenti contitolari, mentre dal prossimo anno si annunciano in diversi plessi un insegnante di riferimento e una copertura garantita, per il resto delle 40 ore, da tre, quattro, cinque insegnanti

visto che

il problema dei ridimensionamenti cospicui all’organico influirà anche sul servizio mensa dato che in diverse situazioni non saranno previsti fondi per insegnanti specialisti, “più costosi rispetto a un corso di formazione d'inglese da 40 ore per i docenti” viene delucidato in un articolo apparso su Redattore Sociale

si chiede

- all’Assessorato all’Educazione del Comune di Milano e al Settore Famiglia ed Educazione del Comune di Milano quale sia la valutazione complessiva delle situazioni riguardanti l’organico e la continuità dell’erogazione degli attuali servizi didattici e di ristorazione all’interno dei differenti plessi primari presenti in città, in riferimento alla circoscrizione 4 in particolare modo, nonché se sia stata predisposta una misura idonea a ridurre l’impatto negativo e le conseguenze deleterie derivanti da tali ridimensionamenti, magari provvedendo a richiedere nuove unità in organico insegnanti al Ministero della Pubblica Istruzione;

- all’Assessorato di cui sopra e al Settore medesimo del Comune di Milano quale sia la situazione inerente lo stato organizzativo e della copertura da parte dell’organico nell’assicurabilità della prosecuzione del tempo pieno, formula ampiamente scelta e opzionata dai genitori all’atto delle iscrizioni, possibili provvedimenti finalizzati a garantire tale servizio utile per le famiglie;

- allo stesso Assessorato e allo stesso Settore quali saranno le conseguenze nei diversi plessi scolastici riguardo il servizio mensa, se sarà assicurata la presenza di un insegnante durante l’orario pasti per le bambine e i bambini, a quanto ammonterà il costo d’iscrizione a tale servizio, a chi spetti e secondo quali criteri venga rilevato il monitoraggio delle esigenze e delle necessità riscontrate dall’utenza;

- alla Commissione Educazione del Consiglio di Zona 4 di provvedere a inserire in un punto di un ordine del giorno di una prossima riunione il tema, invitando dirigenti del settore comunale, dell’assessorato di riferimento e i genitori e gli insegnanti, le dirigenze dei diversi istituti di formazione primaria presenti in zona 4 al fine di valutare la situazione attuale dello stato dell’organico, le necessità e i bisogni e un possibile documento che possa avanzare proposte e istanze utili a garantire il prosieguo delle attività didattiche, extradidattiche integrative e del servizio di ristorazione
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Gruppo Consiliare La Sinistra

Consiglio di Zona 4 Milano

via Oglio, 18

20139 Milano tel. 02 884.58400

fax 02 884.58418

Milano, 10 giugno 2010

Alla cortese attenzione del

Vicesindaco Riccardo Decorato, con delega alla sicurezza;

Sindaco Letizia Moratti;

Commissione Sicurezza del Consiglio Comunale di Milano;

Comando della Polizia Locale di Zona 4 di Milano;

pc Commissione Sicurezza del Consiglio di Zona 4 di Milano

Interrogazione in merito alle nuove disposizioni in materia di antidegrado di prossima applicazione per la zona Corvetto e a richieste effettuate da parte dell’amministrazione di nuove risorse disponibili per i presidi

Considerato che

Da un articolo pubblicato su Repubblica a firma di Oriana Liso si riporta l’intenzione e la volontà dell’amministrazione comunale di “punteggiare la città di presidi fissi di forze dell'ordine, precisando che, ovviamente, per farlo "servono le risorse"

Visto che

La disposizione che avrebbe intenzione di promuovere la Giunta Comunale consiste nell’estendere le ordinanze antidegrado a tutta la città, proposta che ha visto il favore del prefetto Gian Valerio Lombardi

Preso atto che

È naturale che per portare a compimento una simile disposizione occorrano nuove risorse umane, stimando un numero di cinquecento uomini, tra polizia e carabinieri, oggetto di una richiesta, denuncia lo stesso articolo, che sindaco e vicesindaco hanno fatto al Governo

Constatato che

Il Vicesindaco Riccardo Decorato parla di un numero canguro utile per “presidiare in contemporanea tutti i quartieri, e non solo quelli interessati dalle ordinanze attuali", mentre la Lega Nord chiede ordinanze su misura per ogni quartiere

Visto che

I numeri dettati dal vicesindaco sono tali per cui “metà degli uomini inviati da Roma per presidiare via Padova dopo gli scontri di febbraio saranno spostati su via Sarpi e al Corvetto (prossima bandierina sulla mappa delle ordinanze)” palesando l’inefficacia di “fotocopiare” divieti e norme per le diverse zone, tra cui la chiusura di alcuni esercizi commerciali nelle ore serali

Si informa la cittadinanza,

sempre tramite l’articolo, che il sindaco, Letizia Moratti, “ha ricordato la "disponibilità del governo" nell'aver messo a disposizione già 600 soldati per i presidi interforze, evidenziando che i reati sono calati del 40 per cento 

constatato che

Nell’articolo si annuncia che il primo provvedimento sarà disposto per la zona Corvetto, mentre esiste l’intenzione di estendere le disposizioni per altre zone della città

Si chiede

- al Vicesindaco Riccardo Decorato e al Sindaco Letizia Moratti quanti siano gli agenti oggi disponibili, in che cosa consista la richiesta avanzata al Governo e in che misura si richiedono nuove risorse umane, a partire da quale periodo, quale sia il provvedimento emesso per la zona Corvetto, il suo contenuto, la sua decorrenza, le modalità della sua applicazione, i criteri disposti per la sua attuazione, e la verifica della medesima, quanti fondi siano stati disposti per garantire l’applicabilità di tali provvedimenti;

- agli stessi organi se tali disposizioni siano state stabilite con la collaborazione della Polizia Municipale, soprattutto i comandi di zona, e la Polizia di Stato, a quali categorie di esercizi commerciali verranno applicate, in che modalità, con quali criteri, da quali fonti vengano evidenziati che i reati sono diminuiti e quali tipologie di reato si tratti;

- infine sempre agli stessi organiin che cosa consistano le norme antidegrado, come esse vangano applicate, quali saranno i prossimi presidi che interesseranno la zona 4, oltre a Corvetto, se la disposizione che sarà applicata in zona Corvetto sarà in fase sperimentale, quindi soggetta a una verifica prossima
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Gruppo Consiliare La Sinistra

Consiglio di Zona 4 Milano

via Oglio, 18

20139 Milano tel. 02 884.58400

fax 02 884.58418

Milano, 10 giugno 2010

Alla cortese attenzione di

Commissione Attività Produttive, Commercio, Moda, Turismo, Marketing territoriale del Consiglio Comunale;

Assessorato alle Attività Produttive del Comune di Milano;

Commissione Commercio del Consiglio di Zona;

Comando della Polizia Locale di Zona 4 di Milano 

Interrogazione in merito al sopralluogo effettuato presso il mercato scoperto di Via Mompiani avvenuto martedì 25 maggio alle ore 10.30 da parte della Commissione Attività Produttive, Commercio, Moda, Turismo, Marketing territoriale del Comune di Milano
Considerato che

martedì 25 maggio alle ore 10.30 è stato effettuato un sopralluogo da parte della Commissione Attività Produttive, Commercio, Moda, Turismo, Marketing territoriale del Comune di Milano presso il mercato rionale scoperto di Via Mompiani

Visto che

La competenza territoriale risponde al Consiglio di Zona 4 e che diverse segnalazioni hanno dimostrato problematiche inerenti la viabilità e la convivenza tra i diversi esercenti

Preso atto che

Qualche anno fa ci furono anche dei contrasti con la Polizia Municipale da parte di alcune bande del quartiere che aggredirono agenti e che tale episodio indica l’esigenza di intervenire in merito alla sicurezza e al mantenimento dell’ordine pubblico 

Constatato che

con la nuova struttura della strada molti stalli per gli ambulanti sono stati eliminati e quindi era inevitabile una nuova collocazione, in quanto a settembre il mercato è stato spostato nelle vie adiacenti, via Pomposa e via Martini, nonostante avesse procurato qualche disagio all’utenza dato che c’è stata una comunicazione poco efficace 

Visto che
Sorge il problema della viabilità soprattutto su Viale Martini dove la presenza di banchi potrebbe congestionare il traffico 

Si chiede

- alla Presidenza della Commissione quali siano state le problematiche riscontrate nel sopralluogo, sia dal punto di vista urbanistico e viabilistico, in occasione della nuova collocazione e dei possibili problemi di congestionamento derivanti, sia in tema di assicurabilità della qualità dei prodotti, sia, infine, in merito all’ordine pubblico;

- alla Commissione Commercio del Consiglio di Zona di affrontare il tema della situazione attuale del mercato, anche in congiunta con la Commissione Territorio, per esaminare in modo dettagliato e aggiornato le questioni inerenti la viabilità e la mobilità in loco, in presenza delle nuove collocazioni, in presenza di funzionari della Polizia Municipale
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